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    TUTTI I DIRITTI RISERVATI.




     




     




     




     


  




  

    A Edoardo e Vittoria


  




  

    Prefazione




     




     




    La poesia –




    Ma cos’è mai la poesia?




    Più d’una risposta incerta




    È stata già data in proposito.


    Ma io non lo so, non lo so e mi aggrappo a questo


    come alla salvezza di un corrimano.




    Versi tratti da Ad alcuni piace la poesia




    Wislawa Szymborska




     




     




    La poesia, per un poeta, finisce sempre per essere la sua tavola di salvezza.


    Dopo essere stata, in precedenza, il suo naufragio. 


    Ramón Eder




     




     


  




  

    I poeti scrutano, catalogano, scompongono il distillare delle ore per riproporlo in versi, cercando la luce, sfiorando l’ombra.


    Portano in dote frammenti della propria esistenza, a volte in maniera tersa, altre volte celandosi dietro le proprie parole, oppure lasciando intravedere scorci di ricordi, illusioni, speranze.


    Evocano episodi di vite sprofondate, che riemergono pallide, nel timore di un nuovo coprifuoco dei sentimenti, di un nuovo scivolare nel buio dell’abisso.


    Inciampano nelle stagioni, si scontrano con il tempo e lo spazio.


    In certi giorni tengono le mani premute sugli occhi, proteggono i loro cuori sfiniti, ma quando l’orizzonte è sereno aprono lo sguardo sull’eterno, colgono ogni piccola esplosione di gioia.




     




    In questa raccolta di componimenti, scritti nell’arco di diversi anni, si intravede il percorso accidentato, il viaggio tortuoso e affascinante di ogni anima sensibile.




    Nella silloge si ritrovano emozioni e sensazioni contrastanti: l’innamoramento, il sogno, la fiducia in Poesie della luce; la caduta, la sofferenza, la tristezza in Poesie del buio; la speranza e la rinascita in Poesie dell’incanto; la disillusione e la consapevolezza in Poesie del disincanto.




    Temi in contrapposizione, eppure intrecciati fra loro, se non addirittura conseguenti; stati d’animo altalenanti e persistenti.




    Da qui la scelta del titolo “In chiaroscuro”: salvezza e naufragio, appunto.
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    Poesie della luce




     




     




      




     


  




  

    GUSCIO




     




    Come un guscio di noce,




    accoglimi,




    rannicchiata nella tua leggerezza,




    fammi strada con la tua dolcezza,




    custodiscimi,




    nel diamante del tuo cuore.




    Finché arriverà il disgelo,




    un arcobaleno, il risveglio,




    un miracolo, un soffio di vita,




    un tocco leggero,




    un orizzonte.




    Custodiscimi,




    se puoi,




    insegnami di nuovo i passi,




    l’amore, la speranza, i sorrisi.




    Tienimi fra le tue braccia,




    proteggimi dal buio,




    proteggimi da me.




    Il mio viso fra le tue mani,




    che io creda ai tuoi occhi




    per rivedere il mare.




     




     




     




     




     




     


  




  

    DISGELO




     




    Cadono le mie perle di futuro




    nel lago della tua inquietudine,




    scivolano sul fondo,




    riuscirò a bere la tua malinconia?




    Spalanca la porta all’invasione di petali,




    troppo a lungo è durato l’inverno,




    è tempo di disgelo,




    di arcobaleni e profumi.




    Fìdati di questi occhi grandi,




    specchio di un cuore




    traboccante di ricordi bambini.




    E neve innocente




    come zucchero a velo.




    E un mare di luce,




    un mare di cielo




    limpido e terso,




    a confondersi con i tuoi occhi,




    con la tua voce di fondali d’oceano.




    Universi da vivere,




    foglie danzanti




    a rincorrersi nel vento,




    fiducia, speranza e colori.




    Cerchi forse la mia mano?




    Il tuo futuro è qui,




    sotto al cuscino,




    ogni sera, ogni mattina,




    il tuo futuro è qui, nel mio respiro.


  




  

    FRAGILE SOGNO




     




    Il mio sogno acerbo




    si nutre di un attimo,




    avido di sguardi e di emozioni,




    immagini di scenari futuri,




    annulla gesti, barriere, banalità.




    E già due pianeti danzano vicini,




    inesorabile la forza di attrazione,




    inconsistente l'universo intorno.




    Il sole al tramonto ha scoperto




    riflessi d'argento tra i capelli,




    la voce non ha parole,




    è suono incantevole,




    cristalli di luce,




    perle scintillanti dal fondo dell'oceano.




    Occhi di terra e mare,




    occhi di muschio e neve,




    occhi per dissetare l'arsura del cuore.




    La pelle è un respiro nel buio,




    orizzonte infinito di profumi,




    ciliegie rosse da assaporare.




    Mani che non conosco,




    mani da scoprire,




    ampie e sincere,




    terre da conquistare.




    Il mio sogno è vicino,




    vive di un soffio che consola il cuore.




    Il mio sogno è un raggio di sole,




    fragile bolla di sapone,




    danza leggera e preziosa




    al suono della melodia




    che sussurro solo per noi.
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